w
Pria di verfar per Lei, che t* innamora,
1.’ Alma feroce ; alla Grand’ ANNA un fofo
Sguardo rivolgi, che qual Dea dal polo
Sembra a bear difcefa € I’ Arno, e Flora,

Mira il Volto foave, e i Lumi ardenti;
- Se non, ch’ ora gli inonda un vage umore,

“w:Stillance al fuon de’ tuoi lugubri accenti ,

Or vi; cedi al tue Fato: e fommo onere
. Sia di tua morte, e de’ tuoi trifti eventi,
+ 'L’ ayer defta pietade in st bel Core,

x In fegno di vera fima,
e di profonds rifpetto
ANDREA BoNDuUcCIH:
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IL TRADUTTORE
A CHI LEGGE.

RN

* Argomento di quefly Tragedig & Sfa-

to  pienamente diftefo dal fuo cele

bre Autore nelle prima feena dell’ A
20 primo, e nella prima del fecondo, onde o
potrei vimettere a quelle chisngue la mia
non affarto [ervile traduzione fi degnera di
leggere. Ma per [ho maoggior comodo io
qud raccorr0: brevemente le varie iftruzioni
qud e la [parfe, e neceflarie a ben inten-
dere quefto tragico Componimento .

Eranvi due Re fratelli, wno Mitridate
Signor dell’ Armenia, I altro Farafmane Re
dell’ Iberia « Farafinane now 7Weno gran
Zuerriero , che nemico de’ Romani , ambizig-
Jo, ed avids di occupare il regmo fraterno,
ebbe con effo lui tunghe contefe , e finalmen-
te nulla colle offilita confeguire potenda f¢
Seco la pace con animo perd fimularo, e male
impreffo . E perche Mitridate vie pitt di que-
fa pace in buone fede fi vivefle, Farafma-
ne gli mandy un fuo figlio chiamato Rada-
mifto 5 fancinllerto di tenera eré . Fu egli
con eflrema piacere accolto dal Zio 5 come
un pegno di fede s e d amore , ¢ o educd in
compaguin A Zemobia fua fighia » ancor’ effz
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